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Al Revisori dei Conti e Sindaci

in rappresentanza del Tesoro negli Enti Pubblici non economici 

LORO SEDI

Protocollo n.0094300

OGGETTO: Contrattazione integrativa.

Il comma 4 dell'art. 45 del D.LGS. n. 29/93 prevede che le pubbliche amministrazioni possono attivare autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione.

Il successivo comma 5 dell'art. 52 del decreto citato stabilisce che il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa è effettuato dal collegio dei revisori dei conti ovvero, laddove tale organo non sia previsto, dai nuclei di valutazione o dai servizi di controllo interno.

Il recente contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto degli enti pubblici non economici per il quadriennio 1998-2001 (Supplemento ordinario G.U. n. 60 del 13 marzo 1999) all'art. 5 delinea la procedura da seguire per l'approvazione del contratto integrativo. L'ipotesi di contratto deve essere inviata al collegio dei revisori dei conti entro 5 giorni, corredata dall'apposita relazione tecnico - finanziaria; trascorsi 15 giorni, senza rilievi, il contratto viene sottoscritto dalle parti.

Sulla materia è intervenuta, poi, la legge n. 488/99 che ha introdotto il comma 3 ter all'art. 39 della legge n. 449/1998, che dispone, tra l'altro, per gli enti pubblici non economici con organico superiore a 200 unità, la trasmissione dei contratti integrativi sottoscritti - corredati da una apposita relazione tecnico-finanziaria riguardante gli oneri derivanti dall'applicazione della nuova classificazione del personale, certificata dai competenti organi interni di controllo, al Dipartimento della Funzione Pubblica nonché al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.

Da quanto sopra esposto si evince che compito precipuo del collegio dei revisori dei conti, in entrambi i casi, è quello di verificare che gli oneri scaturenti dalle disposizioni previste nei suddetti contratti integrativi siano compatibili con le disponibilità finanziarie di competenza risultanti dall'applicazione degli articoli 31, 42, 43 e 44 dell'anzidetto CCNL.

Si fa riserva, in proposito, di adottare le necessarie iniziative di aggiornamento, alla luce degli atti di indirizzo adottati dai Comitati di settore ai fini dei rinnovi contrattuali in corso, segnalando in ogni caso che sarà assicurato il più ampio supporto per la trattazione analitica delle problematiche di natura tecnica.

Il Ragioniere Generale dello Stato
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